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L’AMICO AMERICANO 
 

Care Code di bosco 
 Mi chiamo Henry Coletta 
e sono di Springfield in 
California 
La mia vita è stata, fino 
all’età di 40 anni, splendi-
da e fortunata. Avevo tutto 
ciò che un uomo america-
no della high society può 
desiderare: una stupenda 
moglie , dei figli sani con il 
loro porto d’armi regolare, 
un lavoro di grande re-
sponsabilità importante e 
ben retribuito, la stima dei 
colleghi e dei vicini. Pote-
vo guardare al futuro con 
serenità e ringraziavo il 
Signore ogni mattina per 
ciò che avevo. Ma una 
domenica questo mondo 
mi crollò addosso. Iniziò 
tutto mentre stavo cuci-
nando alla griglia delle 
enormi bistecche di manzo 
alte tre dita per amici e le 
loro famiglie riunite, come 
spesso ci capitava di fare. 
Non so come successe  
ma lasciai bruciare tutta la 
carne, e anche se gli amici 
tentarono di consolarmi, 
da quel giorno iniziai a 
darmi all’alcool. Prima di 
nascosto, ma poi il biso-
gno di bere divenne sem-
pre più impellente. Potete 
capire che questo proble-
ma ricadde sulla mia vita. 
Iniziai a tralasciare il lavo-
ro, finchè venni licenziato. 
La famiglia tentò di tutto 
per aiutarmi ma il mio 
comportamento alla fine li 
esasperò, al punto che 
dovettero allontanarmi . 
Tutta la comunità di Den-
ver ormai mi considerava 
con disgusto. Il giudice mi 
tolse tutto quello che ave-
vo per poter  difendere i 
miei famigliari. Alla fine 

tuare almeno 531 pieni al 
motorino per raggiun-
gerti) ti costerà almeno 
3.524,00 euro. Pagamen-

to anticipato. 

vendita a SOLI 10 euro. E’ 
troppo poco, ma sappiamo 
del vostro buon cuore. 
Grazie amici, grazie Code 
di bosco. 
Il vostro Henry di Sprin-
gfield in California. 

Henry C. 
Springfield -California. 

Caro Henry, non hai idea 
di quanto siamo onorati 
per il tuo interessamen-
to. Gli amici coristi han-
no accolto con molto 
affetto e simpatia il tuo 
saluto e, con il cuore 
gonfio di orgoglio, mi 
hanno pregato di riferirti 
che se vuoi una copia 
del CD, con l’aggiunta 
delle spese di spedizio-
ne (il postino deve effet-

solo e disperato, mentre 
vagavo come un barbone 
nelle strade della Califor-
nia, decisi di farla finita. 
Ero in una grande città e 
decisi che sarei salito nel 
più alto edificio del posto e 
mi sarei buttato giù. Iniziai 
a salire le scale e improv-
visamente, da una porta 
semi aperta  di un appar-
tamento, sentii  le note di 
una canzone. Qualcuno 
aveva messo in uno ste-
reo il cd di un coro italiano. 
Q u e l l a  c a n z o n e , 
quell’armonia, la sensibili-
tà dei baritoni, e di colpo 
tutto cambiò in me. Capii 
immediatamente che il 
mondo era bello, e se esi-
steva un coro così, la vita 
valeva la pena di essere 
vissuta. Come un pazzo 
entrai nell’appartamento: 
volevo sapere il nome di 
quel  coro.  Una donna, 
forse un angelo, con una 
voce soave mi disse: 
“sono le Code di bosco di 
Orsago e la canzone è Me 
compare Giacometo. Tieni 
pure il CD, ora tutto è 
compiuto”. 

Ora la  vita è tornata me-
glio di prima. La mia fami-
glia è tornata unita, ho di 
nuovo un lavoro gratifican-
te e sono nuovamente 
stimato a Springfield in 
California. Quando qualcu-
no è depresso o ha qual-
che problema, si rivolge a 
me. Così ho deciso di apri-
re un centro di ascolto del 
vostro  CD dove, 24 ore su 
24, ascoltiamo le vostre 
canzoni come unica tera-
pia valida. 
Qui stiamo aspettando con 
impazienza l’uscita del 
vostro prossimo CD. Sap-
piamo che sarà messo in 

Chi l’ha 

visto 

Il corista Patrizio si è 
smarrito nel comune di 
Caneva, subito dopo 
aver partorito. Nono-
stante le numerose se-
gnalazioni non è stato 
ancora ritrovato. Se per 
caso lo avvisti, anche 
se è in pessime condi-
zioni, contatta la reda-
zione immediatamente. 

Nubi all’orizzonte  nel coro Code di Bosco 

I maestri Luciano Borin e 
Giorgio Susana, con una 
dichiarazione congiunta 
arrivata in redazione, ne-
gano con vigore di aver 
avuto rapporti di collabo-
razione e amicizia con il 
coro Code di bosco.                                                                                                                  
“Siamo disposti ad agire 
per vie legali contro tali 
affermazioni tendenziose. 
Mai e poi mai il nostro no-
me verrà accostato a gen-
te simile. Anni di studi e 
professionalità distrutte in 
un attimo”. ”Tra l’altro quel                                                                                                                 
giorno io stavo giocando a 
briscola con Totò Riina, 
Felice Maniero e con il 
mostro di Firenze“, dice 
Luciano in lacrime.                                                                                      

“Malversazione, ricatti, 
droga, violenza, ne ho 
combinate tante in  vita 
mia, ma che mi si accusi 
di questo è proprio un col-
po basso” ci confida un 
G i o r g i o  d i s t r u t t o . 
“Secondo me non sono 
così male come dite” af-
ferma dal Brasile la nota 
pornostar transessuale  
Bernarda. Anche lei come 
il coro ne ha 25 da mo-
strare. 
Rimaniamo in attesa che 
la  magistratura verifichi le 
dichiarazioni spontanee 
dei due maestri. 
Sviluppi della vicenda ver-
rano pubblicate nei prossi-
mi numeri di Laringe. 

Regalati una vita consapevole 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

risti  tra i più ricettivi al gusto 
artistico dell’artista. 
 
L’evento si svolgerà all’interno 
della sala ARCIGAY sulla 
Pontebbana. Entrata libera da 
dietro. 
 
Nella foto un momento del 
backstage. 

 
Il corista e stilista Rosina pre-
senterà SABATO 31 NOVEM-
BRE 2013 la nuova collezione 
Primavera - Estate 2014  inti-
tolata “Il corista come lo vor-
rei io , lato A – lato B, propo-
ste per una coralità aperta a 
nuove esperienze.” Sfileran-
no, per  l’occasione, alcuni co-

Nuove creazioni moda per vestire cori alla moda 

MISTICO MAGO GIANNI 

RICEVE IN TUTTA ITALIA 

PREVIO APPUNTAMENTO 

123-98765421 

CARTOMANTE, FATTURE, DDT, AMORI 

IMPOSSIBILI, AMORI GAY, LITI FAMILIA-

RI E CORALI, RISOLVE TUTTO A QUALSI-

ASI DISTANZA CON GRANDISSIMA CONOSCENZA 

DEI VOLANTINI DISTRIBUITI NEL TRIVENETO E 

DELLE PROMOZIONI DEI SUPERMERCATI. 

Quando il saggio indica la luna , lo 
sciocco guarda il dito, i secondi guar-
dano lo sciocco. 

 
E’ più facile che un ricco passi per la 
cruna di un ago che Roberto C. per la 
porta. 
 
Se Bach fosse ancora vivo prende-
rebbe a bastonate i bassi. 
 
Non far sapere a Gianni cosa c’è nel-
la dispensa. 



La pluripremiata Corale dei falsi inva-

lidi ha organizzato una serie di con-

certi che li vedrà protagonisti in luo-

ghi mai raggiunti da piede umano. 

Stefano B., converti-
to,  tenore dopo la 
visita a Lourdes. 

Antonio P.,  giovane e 
rispettabile filosofo 
della cospirazione glo-
bale, dirige con riser-
vatezza la sezione 
bassi della corale. 
Spicca il suo inces-
sante impegno nella 
ricerca della nota per-
fetta, che, a suo dire, 
dovrebbe collocarsi a 
metà tra il DO belduro 
e il SOL settima mag-
giorata. 

Mulinetto  

“ All’inizio facevo fatica a intonare qualsiasi 

cosa, ascoltavo i cori della zona  ma ogni suo-

no mi era stato sempre sconosciuto. Così mi 

sedevo sopra uno sgabello, osservavo con 

nuova attenzione quei fogli strani ricoperti da 

cinque linee parallele, pallini bianchi e neri , 

simboli che credevo fossero druidici e formu-

lavo le più disparate teorie sulla loro funzione. 

Dopo dieci anni mi stavo convincendo che po-

tessero avere un senso, visto che molte perso-

ne li tenevano tra le mani mentre la loro voce 

risuonava”. 

Il racconto di Luca R, 46 anni, ci travolge co-

me un fiume in piena, non lasciando nessuno 

spazio a fraintendimenti. Il suo è un racconto 

semplice, coinvolgente ma allo stesso tempo 

toccante e commovente, dimostrazione pratica 

del miracolo italiano. 

Luca R., 46 anni, fonda-
tore della corale, nonché 
proprietario della minie-
ra dove ha creato e fatto 
crescere musicalmente 
il gruppo. 

La sezione contralti al 
completo della Corale 
dei falsi invalidi. 

Ma nel suo ricordo, non dimentica 

coloro che gli sono stati vicini: 

“Nel momento in cui tutto sembra-

va perduto, incontrai nella mia 

miniera un baldo giovane che, a 

perditempo, moltiplicava pani e 

pesci. Era Antonio, il predicatore, 

che, senza andare nei particolari, 

mi aprì gli occhi, e non solo. Dopo 

quell’incontro capii che il canto 

doveva essere la mia vita, anche se 

le righe parallele coperte di pallini 

continuano a essere un mistero. 

Insieme ad altri amici minatori che 

non vedevano più il sole da mesi, 

iniziammo a cantare, ognuno per 

conto suo, facendo risuonare le 

pareti sorrette dai pali. Il passo fu 

breve e, a noi, si aggiunsero le più 

leggiadre ragazze che occhio u-

mano avesse mai visto. Il dado 

era tratto”. 

Da quel momento la marcia fu 

inarrestabile venne scelto anche il 

nome, in onore al gruppo ricreati-

vo che tanto aveva dato alle opere 

di scavo. I concerti si susseguiro-

no, come pure le partecipazioni a 

programmi televisivi. Ogni luogo 

conosciuto si allietò della loro 

presenza, ma vogliamo ricordare 

alcuni concerti passati alla storia, 

come quello a Refrontolo, quello 

al mulinetto della croda e l’epica 

prestazione fra le bancarelle di 

farina.  

“Pensavo che più di cosi non si   

potesse avere dalla vita, ma mi 

sbagliavo: mai dare dei limiti alla 

provvidenza”. 

E infatti è avvenuto l’impossibile: 

grazie all’interessamento del grup-

po astronautico “Gli amici della 

via lattea”, la nostra Corale dei fal-

si invalidi partirà per una tournee 

che li condurrà verso l’infinito ed 

oltre, là dove nessun uomo è mai 

giunto prima. 

“Questo è di certo un ottimo primo 

passo per rendere l’universo un 

posto piacevole dove vivere e pas-

sare le proprie giornate. Spero al-

meno che gli alieni siano intonati e 

non usino spartiti”. 

Ai posteri l’ardua sentenza. 

 



Fra Carlo per la LARINGE 
 

Cari “ragazzi”, ho accolto con 
immenso piacere l’invito del 
direttore della prestigiosa rivi-
sta “LARINGE” per un  ricor-
do (speravo in un necrologio) 
in occasione dei 25 anni del 
coro. Il primo pensiero                                                                                                    
che ho fatto è stato questo: 
“25 anni? Accidenti quanto 
tempo sprecato”. Potrei ricor-
darvi ad uno ad uno, ma da 
tanto tempo sto facendo di 
tutto per dimenticarvi. Ricordo                                                                                                                                      
ancora quando da ragazzini 
alcuni di voi venivano a servi-
re messa la domenica. I miei 
chierichetti, il piccolo Fioren-
zo, il piccolo Checco, il bimbo 
Gigi. Sempre sorridenti con la 
voglia di cantare e di stare in 
compagnia. Caratteristiche  
che vi sono rimaste anche 
ora. Un dubbio mi è rimasto 
però: come mai quella allegri-
a cresceva con lo strano calo 
del vino da messa? Come                                                         
eravate primi all’offertorio, a-
desso siete sempre i primi ai 
rinfreschi. E di questo cerca-
vo di darvi il buon esempio. 
Credo che sia anche da que-
ste cose che si vede il vero 
spirito di un coro. Come mi ha 
confessato un corista ultima-
mente: “Beati i primi ad arri-
vare e gli ultimi a partire”. 
Saggio corista. Del resto 
NON DI SOLO PANE VIVE 
L’UOMO, ma anche di sop-
presse, formaggi, costicine e 
potrei continuare per molto.  
Ho un vivo ricordo di quando 
mi avete chiesto di fare parte 
della vostra comunità: 

a me se arrivo in ritardo. E co-
me sempre vi dico: non cercate  
solo di Fra Carlo, ma di Fra 
Carlo Giust di Potenza. 

“Padre! abbiamo bisogno di fra 
carlo”. “Beh! Avete le mogli, 
trovatevi una morosa, fate un 
coro misto, oppure invitate il 
coro Plinius di Bottrighe che 
sono tanto brave”. “Anche 
quello padre, ma  abbiamo bi-
sogno di una guida spirituale 
che ci guidi con fermezza in 
questo mondo senza valori”.  
Con una richiesta del genere 
avevo capito che alcolismo,  
droghe e chissà cos’altro an-
cora erano un’abitudine 
all’interno del coro. Sperando 
nei PARADISI artificiali mi so-
no buttato a capofitto nella 
missione. Per prima cosa con-
solando i più deboli: poveri te-
nori primi, non siete poi così 
scarsi come dicono. Poi in un 
compito ben più importante 
per un religioso: la consolazio-
ne delle vedove che, nel caso 
di un coro, sono le compagne  
dei coristi. Tutti i giovedì que-
ste povere pecorelle restavano 
sole ed inconsolabili, almeno 
questo credevo io. Per quelle 
che lo erano veramente mi so-
no sacrificato con grande sen-
so del dovere ogni settimana. 
Che gioia, che piacere rivede-
re il sorriso nei loro visi. Certo 
siete in tanti nel coro ma nel 
gravoso compito sono stato 
aiutato da Fratel Tiberio 
( guardate come si è ridotto il  
p o v e r e t t o  ! ) .                                    
Ora vi saluto ma con una rac-
comandazione: non fate come 
i nostri politici a Roma. Nostro 
Signore ha detto: ”prendete e 
mang ia tene  tu t t i ”  non 
“prendete e magnateve tutto “,  
perciò lasciate qualcosa anche 

Ritaglia il santino del frate lucano e 

portalo sempre con te, ti renderai conto 

della forza di Fra Carlo Giust di Po-

tenza. 

Ogni coro ha una storia ed ogni 
storia non è mai fine a se stessa. 
 
1988 - Fondazione del coro - Tor-
natore vince l’Oscar con “Nuovo 
cinema Paradiso”. Alvaro Vitali tor-
na al cinema con “Pierino torna a 
scuola”. Scoppia lo scandalo se-
xygate che coinvolge il presidente 
degli Stati Uniti Bill Clinton. Il coro 
C.D.B. acquista la scrivania con 
annessa Monica Lewinsky, ad un 
prezzo di favore. 
1989 - Primo concerto - Si celebra-
no i 200 anni della rivoluzione fran-
cese. I Pink Floyd suonano a Vene-
zia. Cade il muro di Berlino e, per 
solidarietà, cade il corista Alberto B. 
entrando in sede. 
1991 - Concerto  per le persone 
sole - Il Tagikistan dichiara la pro-
pria indipendenza dall’Unione So-
vietica. Nel ghiacciaio del Similaun 
viene ritrovato un uomo mummifica-
to vissuto 5000 anni fa. Inizia a can-
tare con i tenori primi con lo pseu-
donimo di Marco S.  
1998 - Concerto a Viskovo in Cro-

1 ) Grosso spavento du-
rante le prove di giovedì 
17 ottobre per il corista 
Achille D. Quando ha sen-
tito che dovevamo passa-
re alla  5° battuta, ha cre-
duto di essere ancora a 
casa con la moglie. 
 
2)  Chiesa cattolica e atei 
si stringono la mano. Stori-
co incontro tra il cardinale 
Tarcisio Bertone e la rap-
presentante per gli atei 
onorevole Emma Bonino. 
Il caso Marco S. mette per 
la prima volta d’accordo le 
due parti: SI’ ALL’ EUTA-
NASIA. 
 
3) Dopo 25 anni di direzio-
ne  il maestro Gilberto Bu-
riola presenta il conto al 
coro: 16.500,00 euro di 
indennità solo per cure 
psichiatriche. 
 
4) Come corista non inte-
ressava a nessuno ma 
come cane da tartufo è 
imbattibile. Roberto B.  

Gentile corista, potrei 
consigliarle di scegliere 
la montagna in vece del 
mare, ma l’aria e l’acqua 
del mare sono sempre 
consigliabili. In ogni ca-
so non si preoccupi, so-
no convinto che si tratti 
solo di un sogno dato 
dalla cena di peperoni 
che consuma ogni sera. 
Stia sereno, il fatto che 
ogni donna   che incon-
tra tenda a sorridere è 
sicuramente dovuto alla 
sua mania di andare in 
spiaggia vestito da tiro-
lese e l’unica forma che 
si nota è quella del bre-
zel che tiene in tasca. 
 

COME UNA VOLTA 
Ho 52 anni e la vita sessu-
ale con mia moglie è quasi 
normale, anche se 
l’erezione non è più quella 
di un tempo. Durante una 
trasmissione televisiva 
però, ho sentito dire che 
anche in età avanzata si 
possono avere erezioni 
come a vent’anni, anche 
senza dover ricorrere per 
forza a supporti chimici o 
meccanici. Io ci spero per-
ché ero considerato, a 
detta di tutti, un esempio 
di virilità e potenza ma-
schile e vorrei che mia 
moglie, almeno per quelle 
due volte l’anno, si senta 
appagata dalla mia presta-
zione. 

(A.B.) 
Non si deprima, è solo 
un problema di memoria. 
Il ricordo delle prestazio-
ni che offriva a vent’anni 
è legato solo al motivo 
di vanto nei racconti con 
gli amici e non al suo 
reale potenziale sessua-
le: sicuramente sua mo-
glie non noterà la diffe-
renza. 

 
VAGO PIACERE 

Ho 53 anni e quando ho 
rapporti sessuali provo solo 
un vago piacere. Una volta 
potevo iniziare la sera e 
continuare ininterrottamente 
per quattro ore, tutti i giorni. 
Ora posso farne a meno 
ininterrottamente per diversi 
mesi. Non riesco a capire se 
il problema è dato dalla mia 
età o della bambola che mi 
hanno regalato quando ave-
vo venti anni e che ora ha  
la valvola rotta. Purtroppo 
non tiene la pressione per 
più di tre minuti. Ho chiesto 
anche al meccanico di bici-
clette del mio paese ma ha 
risposto che, al giorno 
d’oggi, non conviene più 
riparare niente. 

(GDN) 
 Ho letto con molto inte-
resse la  sua lunga lettera 
che ritengo molto interes-
sante perché condivisa da 
moltissimi coristi che, si-
curamente, avranno avuto 
la sua stessa esperienza. 
Ora deve tirare i remi in 
barca e cercare di vivere 
alla giornata, apprezzando 
quello che può darle anco-
ra la vita. Deve insomma 
imparare a provare piace-
re anche per le piccole 
cose, come, ad esempio, 
un palloncino, un salva-
gente, un bracciolo gon-
fiabile. 

 
DOPO IL BAGNO 

Quando vado al mare ho 
qualche problema, perché 
dopo il bagno esco spesso 
con il pene in stato di erezio-
ne. Questa cosa finisce per 
crearmi un certo  disagio, 
anche perché si vede la for-
ma sotto il costume  e mi 
sembra che le donne pas-
sandomi accanto abbozzino 
qualche sorriso. Come pos-
so superare questo disagio? 

(M.C.) 

vince il primo premio al 
campionato per cani da 
trifola. Dopo un inizio incer-
to, dovuto forse ad inespe-
rienza, sbaraglia la concor-
renza di campioni accorsi 
da ogni parte d’Italia e dai 
migliori rappresentanti dei 
campionati esteri. “All’ inizio 
non gli davamo speranze,  
troppo indisciplinato, ma poi 
è partito alla grande la-
sciando annichiliti tutti gli 
altri cani.  Non riesco anco-
ra a capire a che razza ap-
partenga ma sono contento 
che sia dei nostri”, dice con 
orgoglio il presidente nazio-
nale della Cinofila Italiana 
Max Spinone.  
 
5) “25 anni di coro? Giuro 
che non l’avevo capito”.  
Scivola in chiesa, batte la 
testa contro la statua della 
Madonna di Fatima e in 
questo modo Gianni D. A. 
scopre perché 40 persone 
si trovano da anni tutti i gio-
vedì nella sede degli alpini 
di Orsago. 

azia -  Scandalo doping al 
Tour de France che coin-
volge l’intera squadra del-
la Festina. Scandalo alle 
prove del coro perché nes-
suno ha procurato il vino 
per il rinfresco serale. 
2001 -  Concerto a Xan-
ten in Germania -  Giu-
seppe Pontiggia vince il 
premio Campiello con il 
romanzo “Nati due volte”. 
Il basso Enrico I. vince 
due caramelle e un man-
darino come primo classifi-
cato alla gara di lettura 
veloce riservata ai ripetenti 
di prima media. 
2003 - 1° Concerto itine-
rante - Michael Shuma-
cher è nuovamente cam-
pione mondiale di Formula 
1. Si verifica il più grande 
black-out del sistema elet-
trico italiano. Durante le 
prove settimanali, l’intera 
sezione dei secondi di-
mentica il testo di “Me 

compare Giacometo”. 
2006 - Prima tournée in 
Francia - Enrico Deaglio 
accusa Berlusconi di brogli 
elettorali.  Da indagine in-
terna risulta che i tenori 
primi non erano neanche a 
conoscenza del fatto che 
erano state indette nuove 
elezioni. 
2008 -  Rassegna per il 
ventennale del coro - Il 
marciatore russo Denis Niž-
egorodov stabilisce il nuovo 
record mondiale sui 50 km. 
Dopo parecchi anni il cori-
sta Fabio S. riesce a canta-
re una canzone senza sba-
gliare neanche una nota. 
2013 -  Partecipazione all’ 
iniziativa ”Librovagando” 
- I l  p r e m i o  N o b e l 
per la letteratura è asse-
gnato alla scrittrice canade-
se Alice Munro . Il corista 
Alfredo C. sottoscrive un 
abbonamento al settimana-
le “Topolino”. 



A ORSAGO (TV) IL CELEBRATO CORO 

“CODE DI BOSCO” ORGANIZZA UNA 

RASSEGNA DI CANTI TRADIZIONALI 

In occasione del 25° di fondazione, il 

Coro Code Di Bosco organizza un ras-

segna di canti tradizionali, durante la 

quale, in anteprima mondiale, verran-

no presentate le nuove creazioni mu-

sicali plasmate per l’evento. 

Graditissimo ospite della serata il co-

ro femminile Plinius . 

ORSAGO 
 
Ebbene si, chi ci avrebbe mai 
creduto che potessimo arrivare 
fino al venticinquesimo. La sfida 
iniziata nel 1988 è stata ampia-
mente vinta, anche se, come in 
tutte le battaglie, ci sono state 
vittime. Riguardando le vecchie 
foto si nota immediatamente che 
l’impegno corale  e la concentra-
zione che ne deriva ha ben pre-
sto sfoltito le capigliature dei co-
risti. Un’ analisi ulteriore farebbe 
pensare che, quindi, la sezione 
più impegnata sia quella dei te-
nori secondi. Altra differenza che 
si nota è che in origine il coro era 
composto da pochissime perso-
ne e tutte magre. Col tempo tutto 
è lievitato: il numero dei coristi e 
i rispettivi giri vita. Una volta gli 
spartiti erano una cosa strana 
che il direttore aveva portato con 
se al termine del servizio militare, 
ora non è cambiato niente. Le pri-
me canzoni venivano cantate 
senza preoccuparsi della perfe-
zione, ci si fidava del direttore e 
l’importante era stare insieme. 
Ora l’importante è stare insieme, 
la fiducia nel direttore è aumenta-
ta (al punto di chiamare due mae-
stri a dirigerci nel concerto per 
evitare di logorarlo) e ci concen-
triamo per non essere troppo 
precisi in modo da non stravolge-
re lo spirito iniziale. Ma alla fine è 
inutile cercare le differenze tra  il 
passato e il presente se 
l’entusiasmo che c’era allora è lo 
stesso.  Gli anni continueranno a 
passare ma il giovedì resterà un 
giorno sacro. E quinti tanti auguri 
Code di Bosco, che il fegato e la 
prostata tengano fino al cinquan-
tesimo! 
 
Hanno detto di noi: 

Per l’occasione saranno distribuiti gratuitamente dei simpatici occhiali che ti servi-
ranno per apprezzare a pieno tutte le qualità del “Coro Plinius”! 

Grande attesa per l’uscita del nuovo disco 

del coro, in anteprima mondiale, la sera del 

concerto. Prenotazioni consigliate. 

 
“Il Coro Code di Bosco ono-
ra la sua città. Ne è una vera 
gloria e può far scuola a tutti 
gli altri complessi del gene-
re”. 

Arturo  Benedetti Michelan-
geli 

 
“Non sto più nella pelle, so-
no emozionatissima, sabato 
sarà la mia prima volta, non 
mi deluderete vero? 

Susy 
 

“L’impasto delle vostre voci 
e le armonie delle vostre 
canzoni sono veramente ec-
cezionali”. 

Riccardo Muti 
 

Finché ci sarà l’armonia di 
questo grande coro io potrò 
dormire notti serene. 

Il macellaio 



Paolo 

Se non sei convinto che ciò che stai facendo 
non è privo di rischi, cerca di analizzare con 
pazienza tutte le prospettive che ti si presen-
teranno davanti, anche perché se fossero 
dietro ed avessero una voce bassa potrebbe-

ro essere piuttosto preoccupanti. Il comportamento di 
Gigi sarà determinante per un tuo sviluppo interiore. 

 

Stefano 

Anche se sei il presidente, riconquisterai la 
stima del coro, ma dovrai mettere in conto 
che sarà necessario fare qualche sacrificio e 
cercare di fare più prove. Le nuove esperien-

ze come contralto non devono compromettere un’unione 
presunta come quella dei secondi e provocare ribalta-
menti definitivi. 

 

Luigi 

Non bisogna essere troppo rigidi ed irremovi-
bili con chi ha o non ha sbagliato involontaria-
mente e per inesperienza, anche se è tuo 
fratello. Riconosci una certa coerenza di at-

teggiamento e di affetto fraterno ad un basso barbuto che 
vuole solo il tuo bene. Salute ottima se non sforzi troppo 
il collo in una torsione innaturale. 

 

Mauro 

Riconquisterai la stima di un baritono anoma-
lo, ma dovrai mettere in conto che occorrerà 
fare qualche sacrificio, soprattutto il sacrificio 
del baritono stesso. Evita complicazioni spia-

cevoli ed inutili che si possono creare nei cori misti di 
propensione matrimoniale. Fortuna al massimo livello 
quando il sistema ossobuco è attivo. 

 

Roberto 

Gli astri ti sono vicini nel tuo essere presenta-
tore e, quindi, non temere di perdere il tuo 
ruolo tanto amato e difeso strenuamente. Ti 
dicono che la difficoltà che hai nello stare vici-

no alle persone è dovuta alla tua avvenenza: non preoc-
cuparti, in realtà e solo che dovresti concentrarti 
sull’intonazione. Salute ottima finchè non ti ammali. 

Francesco 

Controlla le tue reazioni, altrimenti se ti unirai  
ad altri cori maschili potrai avere effetti molto 
spiacevoli. Cerca di vedere il lato giusto delle 
cose e, anche se canterai con qualcun altro, i 

dolci della moglie dovrai portarli sempre e solo in sede 
degli alpini di Orsago. Salute tutto bene, dopo anni 
all’ENEL niente si è logorato. 

 

Luca 

Autonomo nella tua sezione? Cantare come 
protagonista in San Nicolò sarà sicuramente 
uno stimolo alla tua ambizione e accrescerà 
il tuo desiderio di riconoscimenti e afferma-

zioni. Attento però a non scambiare il rumore degli zoc-
coli sulla ghiaia con quelli sull’asfalto. Amore ottimo, rapi-
do e veloce come quando corri. 

 

Gianfranco 

Una inaspettata popolarità che deriva dalla 
tua vena poetica ti obbligherà ad offrire 
spesso da bere ai compagni coristi. Attento 
però a non montarti la testa, qualcuno po-

trebbe scoprire che la tua fonte di ispirazione primaria 
sono i baci Perugina. Lavoro a gonfie vele, evita però i 
luoghi dove si trattano alcoolici. 

 

Fiorenzo 

Le tue perplessità in merito alla notizia per la 
quale si era verificato il decesso 
dell’enologia, ti spingerà a promuovere co-
stantemente  l’ovazione dell’amica Maria. Ma 

non temere, non è lei quella che lascia i luoghi montani  
per trasferirsi in città. Conti familiari a rischio se cercherai 
di usare le dita delle mani come calcolatrice decimale. 

 

Frigorifero 

Non ti preoccupare se tutti i componenti della 
tua sezione non sono mai sicuri, la caratteristi-
ca che ti contraddistingue è proprio la precisio-
ne e non può essere intaccata. Evita periodi 
troppo lunghi senza collegamenti elettrici e non 
fidarti dei coristi che riempiono con generosità i 

tuoi scaffali, in tempi molto brevi verranno a svuotarti. 

  orosCORO settimana dal 01/01 al 31/12 

I CONSIGLI DELLE STELLE PER I SECONDI A TUTTI  

Iniziamo a fare la conoscenza 
del coro attraverso la testimo-
nianza di un suo componente. 

 
Correva l’anno 1996 e, appena en-
trato nel coro, Antonello viene subito 
posseduto per ore dalla sezione dei 
bassi. La cosa gli piace e decide di 
restarci.  Si distingue da subito per 
l’innata capacità di parlare tutte le 
lingue slave e per i suoi discorsi alle 
folle. La sua fama si diffonde a mac-
chia di sugo e per acclamazione po-
polare viene eletto come secondo 
presidente del coro, nonché Pope 
con il nome di Antonellus 1°. Ora 
vive una serena vecchiaia come se-
natore a vita, accudito dalle amore-
voli cure della badante Fabio. Non è 
facile trovarlo, non è semplice avere 
un appuntamento. Riusciamo ad 
incontrarlo a casa sua, all’interno del 
birrificio Bradipongo. 
Come è nata la tua passione per il 
canto e come hai conosciuto il 
coro C.D.B.? 
Era il lontano 1996, mia moglie era 
incinta e io avevo lasciato da qual-
che mese la mia unica e vera pas-
sione: il teatro. praticamente mi sen-
tivo in trappola. dovevo trovare un 
ripiego qualsiasi, ho pensato alla 
bocciofila ma già alla prima prova 
sono scappato perché volevano u-
sarmi come pallino. Disperato ho 
trovato sulla via Damasco (è una 
laterale di via Vital a Campolongo 
frazione di Conegliano) FraCarlo che 
accortosi del mio cupo stato depres-
sivo mi ha detto: "perché non vieni a 
cantare al Code di Bosco? Lì accol-
gono tutti, anche uno come te". E 
così è iniziata la mia avventura! Tra 
l'altro non mi piace cantare. 
In tutti questi anni sei stato vicino 
a Matteo nella tua sezione. Hai 
mai capito il senso dei suoi di-
scorsi? E il perché della presenza 
di Alessandro? 
Sarò breve. E soprattutto onesto. In 
realtà Matteo non solo non dice cose 
sensate ma nemmeno parla nella 
lingua italiana. Usa una specie di 
gramelot, parole senza significato, 
che servono all'unico scopo di far 
incazzare i tenori secondi, i quali non 
perdono occasione per arrabbiarsi 
con i bassi, cioè la mia sezione. E 
noi, soprattutto Matteo, ci godiamo. 
Per quanto riguarda Alessandro è un 

gestire quaranta caproni. Già in quel 
giorno noi sentivamo aleggiare il pro-
fumo della sua santità, e il coro inte-
ro ha manifestato in molti modi la 
sua venerazione per Lui. Per questo 
ho voluto che, nel doveroso rispetto 
della normativa della Chiesa, la sua 
causa di beatificazione in vita potes-
se procedere con discreta celerità. 
Ed ecco che il giorno atteso è arriva-
to; è arrivato presto, perché così è 
piaciuto al Signore: Gilberto è beato! 
Desidero rivolgere il mio cordiale 
saluto a tutti voi che, per questa feli-
ce circostanza, siete convenuti così 
numerosi a Orsago da ogni parte del 
mondo, persone stonate e fedeli co-
risti, e lo estendo a quanti sono uniti 
a noi mediante email o facebook. 

senatore, come me, e quindi ho det-
to tutto: i senatori non devono servi-
re ma essere serviti! 
Ci siamo sempre chiesti come fate 
voi bassi a cantare avendo di 
fronte  le facce dei primi. Puoi dir-
ci qualcosa a tal proposito ? 
Per noi i tenori primi sono un model-
lo: di come non dobbiamo essere e 
soprattutto diventare! Sono un'ac-
cozzaglia di balordi radunati alla me-
no peggio. proviamo un senso di 
vergogna miscelata a un pizzico di 
compassione. Shekerare il tutto e 
aggiungere un po’ di noce moscata. 
Ti sono riconosciuti sprazzi di in-
telligenza. Hai mai avuto sentore 
di altre capacità intellettive 
all’interno del coro? 
Chiedo scusa ma non so cosa signi-
fichi la parola "sprazzi". Detto ciò ho 
sentito di alcuni coristi, in particolare 
tra i baritoni, che sanno far di conto 
ma non leggere e scrivere e vicever-
sa. Una volta un noto baritono è riu-
scito a parlar di politica in un bar ma 
lo hanno subito pestato a sangue. E 
a quanto dice il verbale della polizia 
avevano ragione coloro che l'hanno 
menato… Altro non so. 
Per concludere, cosa ti aspetti dal 
futuro? 
Per il futuro mi aspetto grandi cose. 
Me l'ha detto l'altro ieri una zingara a 
cui ho dato venti euro. Però non ha 
voluto dirmi altro per non rovinarmi 
la sorpresa! 

SPECIALE ANTONELLO 

(Estratto dal discorso 
di Papa Francesco) 
 

Cari fratelli e so-
relle! 
Dopo 25 anni ci 
troviamo in que-
sta Piazza per 
celebrare la fon-
dazione del coro 
per merito di Gil-
berto. Profonda è 

la felicità per il traguardo, ma più 
grande ancora è il senso di una im-
mensa grazia che avvolge Orsago e 
il mondo intero: la grazia che è come 
il frutto dell’intera vita del nostro a-
mato direttore, e specialmente della 
sua testimonianza di sofferenza nel 



 
Sono un giovane corista 
di origine slovena, amo 
il mare, la montagna e 
mi sono trovato in que-
sta situazione senza 
capire il motivo. Mi pia-
cerebbe conoscere cori 

da tutta Italia e magari trovare anche 
la mia sezione ideale. Un saluto a 
tutti! 

Davio 
 

Sono un primo per ne-
cessità, con capelli e 
occhi corvini e sono in 
cerca di nuovi cori per 
ampliare le mie espe-
rienze. Io sono una per-
sona molto simpatica, 
amo la musica e spero di trovare 
presto un coro che faccia al caso 
mio! Aspetto notizie! 

Roberto 
 

Sono un bell’uomo, 
classe di ferro, capelli 
in gioventù e considero 
le ore che trascorro con 
il coro come un giardi-
no profumato con una 
fontana che canta. Ol-
tre a un bravo primo 

posso essere anche marito in affitto, 
per poter cantare anche in un coro 
misto composto da sole due perso-
ne...Annuncio valido per cori, donne 
libere, coniugate o detenute. Ciao! 

Roberto 
 

Sono un cinquantenne 
di innumerevoli espe-
rienze e quella del can-
to è tra le ultime. Sono 
automunito, roulotte 
munito, computermuni-
to e romagnamunto. 
Cerco un coro di qual-
siasi nazionalità che sappia darmi 
fiducia, così che io possa cominciare 
una nuova esperienza corale. Posso 
raggiungere ogni luogo, comunque 
sempre a 70km/h massimi. Una 
grossa pomiciata a tutti! 

Mario 
 

Sono un ragazzo timido con occhi e 
venti capelli castani. Mi piacerebbe 

più misteri nella conoscenza del Mal-
bec e derivati. Aspetto vostre notizie! 

Patrizio 
 

Sono un 47enne origi-
nario di Orsago, alto 
quanto basta, peso 
adatto al’altezza, per-
ché ci tengo al mio 
fisico. Arrampico o-
vunque e, inoltre, mi 
piace la musica. In 
questo momento mi sento molto de-
presso perché sono circondato da 
coristi che potrebbero cantare solo 
con il coro Caterpillar. L’importante 
per me è conoscere un coro sincero 
(visto che nella vita ho già sentito 
cantare cani e porci), che sappia 
sfruttare l’importanza artistica e cre-
ativa data dalla birra, possibilmente 
IPA. Attendo con sicura tranquillità 
risposte toste e auguro hard rock a 
tutti! 

Tiziano 
 

Sono un gran pezzo di 
Marcantonio (anche se 
non sembrerebbe), i-
struttore di arrampicata 
in montagna, ciclista per 
necessità, esperto di 
sopravvivenza in luoghi 
chiusi con sole donne, 

portatore di felpe fosforescenti. Sono 
in cerca di un coro dove poter con-
sumare il rinfresco prima di fare il 
riscaldamento. Sempre con la spe-
ranza di poterci regalare comunque 
un tramezzino farcito, saluti! 

Marco 
 

Sono un corista con 
grande propensione 
all’accompagnamento, 
molto affettuoso e sim-
patico con chi se lo 
merita. Data la mia 
specializzazione, cono-
sco benissimo ogni tipo 
di concerto, concorso o esibizione 
dove ci siano, come protagonisti, 
giovani violinisti. Purtroppo non se-
guo molto le prove perché devo e-
sercitarmi a guidare, prendere bi-
glietti del treno o prenotare camere 
di albergo. Ciao a tutti! 

Angelo (Jonny) 

conoscere cori che ab-
biano però una sede 
facile da raggiungere, 
possibilmente in Carnia. 
Ultimamente non canto 
molto, sono troppo im-
pegnato a prepararmi 
per il primo contatto con 

entità tibetane rap. Un saluto a tutti i 
cori e scrivetemi numerosi, vi aspet-
to! 

Tiberio 
 

Sono un grandissimo 
fotografo, camminatore 
eccellente, accompa-
gnatore di cani strani e 
insofferente al radic-
chio. Non amo prendere 
in giro la gente, sono 
educato e sono in cerca di un obbiet-
tivo con cui realizzare l’inquadratura 
perfetta. Non mi piace tanto la musi-
ca, soprattutto i cori maschili che 
ritengo essere composti da perdi-
tempo. Chi ha zoom in buono stato 
mi contatti quanto prima. Ciao! 

Achille 
 

Sono un corista che ha 
già svolto il ruolo di 
presidente in un coro, 
con risultati eccellenti. 
Di politica non mi oc-
cupo perché non ci 
capisco niente ma per 
la musica ho l’orecchio 

fino e soprattutto ricaricabile. Cerco 
un coro affidabile, che non mi deluda 
ed eviti di innescare il fastidioso ef-
fetto Larsen. Attendo con trepidazio-
ne e garantisco risposta cordiale e 
mai polemica. Ciao e a presto! 

Domenico 
 
Ciao a tutti, sono un 
coneglianese dai linea-
menti mediterranei e 
sono originario del zol-
dano. Cerco un coro 
serio dove poter armo-
nizzare, senza stravol-
gerne lo spirito iniziale, 
canzoni come “Burn”, “Woman From 
Tokyo” oppure “Child in Time”. Chi 
mi conosce avrà davvero l’occasione 
di scoprire che sono una persona 
seria e che, con me, non ci saranno 
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SPECIALE BASSI 

A Mareno di Piave, in provincia di Treviso, 
qualcuno ha lasciato davanti al cancello di 
una abitazione Antonello, questo meravi-
glioso cucciolo di circa 50 anni, probabil-
mente per far spazio a galline e gatti. E’ già 
stato sverminato e spulciato, presto sarà 
anche vaccinato e diventerà un sicuro soli-

sta, anche per canzoni ortodosse. Bisogna dare un coro 
amorevole e queste creature brutalmente abbandonate. 
Contattare, tramite mail, cervalf@vaff.cul.it 
 
Nato nel 1965 in un luogo non ben identifi-
cato, Antonio ha passato tutta la sua vita in 
mezzo a tisane e decotti. Non esce dal suo 
negozio da 13 anni. Non ci sono volontari 
che si occupino di lui, non esistono aree di 
riscaldamento, non può nemmeno cantare 
perché non si ricorda le parti. Di lui non esi-
stono altre immagini, nelle erboristerie sono 
vietate le fotografie. Ma non è vietata l’adozione. Il corista 
è di buonissimo carattere, microchippato, non sterilizzato. 
Telefonare ad Alfredo, non spacciarsi per Gigi. 

 
“Mi chiamo Giovanni, da piccolo sono di-
ventato un regalo per un direttore di coro 
capriccioso e viziato che adesso si è stan-
cato di me, così sono finito con le Code di 
Bosco. Sono ancora un bel cucciolone bian-
co e nero di taglia medio-massiccia, buono 
e affettuoso, ma questo non è bastato ad 
evitarmi l’abbandono. Ora cerco un coro 

sicuro e una sezione bassi fedele e affidabile che non mi 
tradisca e che mi ami per sempre. Chiedo solo pasti ab-
bondanti”. Lega nazionale per la Difesa del basso, Via i 
secondi - Cervone (TV) 
 
Lui è Enrico, un basso che dopo parecchi 
anni di coro, praticamente tutta la sua carrie-
ra artistica, vuole cantare libero e felice nei 
prati, dimenticare il suo angusto spazio nella 
sezione corale. Di taglia strana, Enrico è 
molto buono  e piuttosto vivace, ama la 
compagnia di giovani ragazze ma deve im-
parare a rapportarsi con i suoi simili, soprat-
tutto se maschi. Infatti è vissuto sempre in solitudine, 
senza contatti, ma è un soggetto intelligente e farà presto 
a capire e interagire con tutti. Per ora viene accudito dal-
la sezione bassi, ma si tratta di una sistemazione provvi-
soria, in attesa di avere una vera casa. Contattare Alfre-

do, con molta cautela. 
 
Abbandonato all’inizio dell’attività corale, il 
piccolo Fabio non ha ancora ricevuto nes-
suna richiesta per fare il solista. Era stato 
notato mentre dormiva sotto la finestra della 
cucina del direttore del coro e poi, 
all’improvviso, ha cominciato ad intonare  

“La sacra spina”. Per i soccorritori è stata un’impresa 
prenderlo, era spaventato e il rischio che passasse a 
cantare con i tenori primi era altissimo. Per fortuna il re-
cupero alla fine è riuscito, ma Fabio non ha ancora un 
coro. Il corista ha al massimo 50 anni, pesa circa 50 chili, 
è molto buono. Rivolgersi ad Alfredo, possibilmente of-
frendo qualcosa. 

 
Il suo nome è Matteo, è un canevese ma-
schio di taglia grande, circa 90 chili di pe-
so, 43 anni già compiuti. Si, avete capito 
bene, un’età veneranda per un basso. 
Purtroppo il coro, per ragioni di tranquillità, 
non può più tenerlo e la loro separazione 
è stata condivisa: da una parte un corista 
disorientato, dall’altra una sezione allo 

sbaraglio. Il coro Code di Bosco ha dato ospitalità a que-
sta creatura, ma si teme che Matteo non riesca a supera-
re l’inverno. Difatti il coro non è adatto per accogliere  
coristi particolarmente  vivaci e Matteo lo è. Non esiste 
tra gli amici qualche anima pia che voglia regalargli un 
coro nel suo paese? I bassi delle Code di Bosco sareb-
bero davvero riconoscenti, soprattutto Alfredo. 
 
Alessandro è un giovane corista, taglia al-
ta, fino a qualche anno fa viveva tranquillo 
affrontando quotidianamente tutti gli impe-
gni che il coro proponeva. A causa del suo 
incontrollabile istinto è sempre alla ricerca 
di riprodursi e, questo atteggiamento, ha 
fatto in modo che fosse abbandonato. Or-
mai riesce a contenere l’accoppiamento 
incontrollato e attende solo che qualche coro disponibile 
lo accolga a braccia aperte. Alessandro è educato, non 
sporca e riesce sempre a far sorridere. Contattare Alfre-
do solo se interessati seriamente, no perditempo. 

 
Ecco Gianantonio, corista solare dalla 
vena umoristica e mai polemica, è in buo-
na salute nonostante il passaggio da una 
sezione ad un'altra che avrebbe potuto 
segnarlo nello spirito. Amante della natura, 
è stato ritrovato nei pressi di un’edicola 
dove stava strappando le pagine di alcune 
riviste scientifiche che considera di propa-

ganda. Non fermarti all’aspetto esteriore, anche lui sa 
essere affettuoso e può anche cantare la sua parte sen-
za  abbassarla. Adottalo, credi in lui, Alfredo lo fa già. 
 
Che cosa dire di Alfredo, fiero esemplare 
con un passato burrascoso che lo ha porta-
to ad essere sospettoso e tenace? E’ sem-
pre stato il riferimento per coloro i quali vo-
gliono adottare un basso e fugge le imposi-
zioni di chi gli sta attorno. Di colore scuro, 
taglia media, gradisce i kebab. Non si intro-
mette quasi mai, ma quando lo fa è solo per 
frenare l’impeto di chi gli sta attorno. Cerca un coro fede-
le, con i secondi che sappiano restare al loro posto e con 
nessun corista che voglia imporsi sul direttore. Per il tra-
sporto non c’è nessun problema, ha la possibilità di acce-
dere ad un deposito di scatoloni di qualsiasi dimensione. 
Vuoi lasciarti perdere questa occasione? Alfredo è il bas-
so adatto al tuo coro! Per informazioni chiedere sottovo-
ce. 
 
Adotta un corista e la vita ti sorriderà. Alle spalle. 

Le foto dei due coristi si differenziano 
per 24.323 particolari. A te il divertimento 

di scovarli. 

- SOLO PER ESPERTI - 
In questa foto si cela un particolare che non dovrebbe trovarsi 

qui. (Immagine tratta dalla tournée francese del 2008).  

E’ certamente uno tra i più conosciuti ed eseguiti compo-
sitori di canto d’autore di ispirazione popolare, ha fondato 

e dirige tutt’ora uno dei due cori rappresentati in figura. 
Scrivi il nome del direttore dell’altro coro. 

……………………………………………... 

GIOCHI DI CULTURA GENERALE, 

INTELLIGENZA, FANTASIA E UN 

PIZZICO DI NONCHALANCE 

Molte parole utilizzate nei testi delle 
canzoni, che fanno parte del nostro re-
pertorio, sembrano incomprensibili. Le 
canti senza sapere cosa dici? Scrivi il 

loro significato. 

Arènte      Deùage 
Zigna      Piura 
Stasea      Spiele 
Sagren      Dongje 
Bacan      Blagosloveno 
Piorutis      Ribassaisi 
Hameau      Rispatar 
Duâr       Negòta 
Rèmpene      Drezza 

Questo logo era stato creato 
dall’artista Gilberto per una ricorrenza 
importante del coro.  Ti ricordi di cosa 

si trattava? 
Nelle leggende popolari si racconta che facessero parte del coro. 

Fai uno sforzo di memoria, ricorda i loro cognomi. 



 


